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Pubblichiamo di seguito il testo del Messaggio del Santo Padre Francesco per la lll Giornata Mondiale dei Nonni
e degli Anziani che si celebra la quarta domenica di luglio — quest'anno il 23 luglio - sul tema «Di generazione in
generazione la sua misericordia» (Lc 1,50):

Messaggio del Santo Padre

Cari fratelli e sorelle!

«Di generazione in generazione la sua misericordia» (Lc 1,50): &€ questo il tema della Il Giornata Mondiale dei
Nonni e degli Anziani. E un tema che ci riporta a un incontro benedetto: quello tra la giovane Maria e la sua
anziana parente Elisabetta (cfr Lc 1,39-56). Questa, ricolma di Spirito Santo, rivolge alla Madre di Dio delle
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parole che, a distanza di millenni, ritmano la nostra preghiera quotidiana: «Benedetta tu fra le donne e benedetto
il frutto del tuo grembo» (v. 42). E lo Spirito Santo, gia disceso su Maria, le suggerisce di rispondere con il
Magnificat, nel quale proclama che la misericordia del Signore si estende di generazione in generazione. Lo
Spirito Santo benedice e accompagna ogni fecondo incontro tra generazioni diverse, tra nonni € nipoti, tra
giovani e anziani. Dio, infatti, desidera che, come ha fatto Maria con Elisabetta, i giovani rallegrino i cuori degli
anziani, e che attingano sapienza dai loro vissuti. Ma, anzitutto, il Signore desidera che non lasciamo soli gli
anziani, che non li releghiamo ai margini della vita, come purtroppo oggi troppo spesso accade.

Ebella, quest’anno, la vicinanza tra la celebrazione della Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani e quella
della Gioventu; entrambe hanno come tema la “fretta” di Maria (cfr v. 39) nel visitare Elisabetta, e ci portano cosi
a riflettere sul legame tra giovani e anziani. |l Signore spera che i giovani, incontrandoli, accolgano la chiamata a
custodire la memoria e riconoscano, grazie a loro, il dono di appartenere a una storia piu grande. L’amicizia di
una persona anziana aiuta il giovane a non appiattire la vita sul presente e a ricordarsi che non tutto dipende
dalle sue capacita. Per i piu anziani, invece, la presenza di un giovane apre alla speranza che quanto hanno
vissuto non vada perduto e che i loro sogni si realizzino. Insomma, la visita di Maria ad Elisabetta e la
consapevolezza che la misericordia del Signore si trasmette da una generazione all’altra rivelano che non
possiamo andare avanti — e neppure salvarci — da soli e che l'intervento di Dio si manifesta sempre nell'insieme,
nella storia di un popolo. E Maria stessa a dirlo nel Magnificat, esultando in Dio che ha operato meraviglie nuove
e sorprendenti, fedele alla promessa fatta ad Abramo (cfr vv. 51-55).

Per meglio accogliere lo stile dell’agire di Dio, ricordiamo che il tempo va abitato nella sua pienezza, perché le
realta piu grandi e i sogni piu belli non si realizzano in un attimo, ma attraverso una crescita e una maturazione:
in cammino, in dialogo, in relazione. Percio chi si concentra solo sull’immediato, sui propri vantaggi da
conseguire rapidamente e avidamente, sul “tutto e subito”, perde di vista I'agire di Dio. Il suo progetto di amore
attraversa invece il passato, il presente e il futuro, abbraccia e mette in collegamento le generazioni. E un
progetto che va oltre noi stessi, ma nel quale ciascuno di noi € importante, e soprattutto &€ chiamato ad andare
oltre. Per i piu giovani si tratta di andare al di la dellimmediato nel quale ci confina la realta virtuale, la quale
spesso distoglie dall’'azione concreta; per i piu anziani si tratta di non soffermarsi sulle forze che s’indeboliscono
e di non rammaricarsi per le occasioni perse. Guardiamo avanti! Lasciamoci plasmare dalla grazia di Dio che, di
generazione in generazione, ci libera dallimmobilismo nell’agire e dai rimpianti del passato!

Nell'incontro tra Maria ed Elisabetta, tra giovani e anziani, Dio ci dona il suo futuro. Il cammino di Maria e
I'accoglienza di Elisabetta aprono infatti le porte al manifestarsi della salvezza: attraverso il loro abbraccio la sua
misericordia irrompe con gioiosa mitezza nella storia umana. Vorrei allora invitare ciascuno a pensare a
quellincontro, di piu, a chiudere gli occhi e a immaginare, come in un’istantanea, quell’abbraccio tra la giovane
Madre di Dio e I'anziana madre di San Giovanni Battista; a rappresentarlo nella mente e a visualizzarlo nel
cuore, per fissarlo nell’anima come una luminosa icona interiore.

E invito poi a passare dall'immaginazione alla concretezza nel fare qualcosa per abbracciare i nonni e gli
anziani. Non lasciamoli soli, la loro presenza nelle famiglie e nelle comunita € preziosa, ci dona la
consapevolezza di condividere la medesima eredita e di far parte di un popolo in cui si custodiscono le radici. Si,
sono gli anziani a trasmetterci I'appartenenza al Popolo santo di Dio. La Chiesa, cosi come la societa, ha
bisogno di loro. Essi consegnano al presente un passato necessario per costruire il futuro. Onoriamoli, non
priviamoci della loro compagnia e non priviamoli della nostra, non permettiamo che siano scartati!

La Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani vuol essere un piccolo segno delicato di speranza per loro e per
la Chiesa intera. Rinnovo percio il mio invito a tutti — diocesi, parrocchie, associazioni, comunita — a celebrarla,
mettendo al centro la gioia traboccante di un rinnovato incontro tra giovani e anziani. A voi giovani, che vi state
preparando a partire per Lisbona o che vivrete la Giornata Mondiale della Gioventu nei vostri luoghi, vorrei dire:
prima di mettervi in viaggio andate a trovare i vostri nonni, fate una visita a un anziano solo! La sua preghiera vi
proteggera e porterete nel cuore la benedizione di quell’incontro. A voi anziani chiedo di accompagnare con la
preghiera i giovani che stanno per celebrare la GMG. Quei ragazzi sono la risposta di Dio alle vostre richieste, il
frutto di quel che avete seminato, il segno che Dio non abbandona il suo popolo, ma sempre lo ringiovanisce
con la fantasia dello Spirito Santo.



3

Cari nonni, cari fratelli e sorelle anziani, che la benedizione dell’abbraccio tra Maria ed Elisabetta vi raggiunga e
colmi di pace i vostri cuori. Vi benedico con affetto. E voi, per favore, pregate per me.

Roma, San Giovanni in Laterano, 31 maggio 2023, Festa della Visitazione della B.V. Maria.

FRANCESCO

[00991-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Chers fréres et sceurs !

«Sa miséricorde s’étend d’age en age » (Lc 1, 50) : c’est le theme de la 3éme Journée Mondiale des Grands-
Parents et des Personnes Agées. C’est un théme qui nous renvoie & une rencontre bénie : la rencontre entre la
jeune Marie et sa parente agée Elisabeth (cf. Lc 1, 39-56). Cette derniére, remplie de I'Esprit Saint, adresse a la
Mére de Dieu des paroles qui, des milliers d’années plus tard, rythment notre priére quotidienne : « Tu es bénie
entre toutes les femmes, et le fruit de tes entrailles est béni » (v. 42). Et 'Esprit Saint, déja descendu sur Marie,
l'inspire a répondre par le Magnificat, ou elle proclame que la miséricorde du Seigneur s’étend d’age en age.
L’Esprit Saint bénit et accompagne toute rencontre fructueuse entre les différentes générations, entre grands-
parents et petits-enfants, entre jeunes et personnes agées. Dieu désire en effet que les jeunes réjouissent le
coeur des personnes agées et qu'ils puisent la sagesse de leurs expériences, comme Marie I'a fait avec
Elisabeth. Mais, avant tout, le Seigneur désire que nous ne laissions pas les personnes agées seules, que nous
ne les reléguions pas en marge de la vie, comme c’est malheureusement trop souvent le cas aujourd’hui.

Cette année, la proximité entre la célébration de la Journée Mondiale des Grands-Parents et des Personnes
Agées et celle des Journées Mondiales de la Jeunesse est belle ; toutes les deux ont pour théme “la hate” (cf. v.
39) de Marie & rendre visite a Elisabeth et nous aménent a réfléchir sur le lien entre jeunes et personnes agées.
Le Seigneur souhaite que les jeunes, en les rencontrant, accueillent I'appel a préserver la mémoire, et qu'ils
reconnaissent, grace a elles, le don d’appartenir a une histoire plus grande. L’amitié d’'une personne agée aide
le jeune a ne pas réduire sa vie au présent et a se rappeler que tout ne dépend pas de ses propres capacités.
Pour les plus &gés, en revanche, la présence d’un jeune ouvre I'espérance que ce qu’ils ont vécu ne sera pas
perdu et que leurs réves se réaliseront. En définitive, la visite de Marie & Elisabeth, et la conscience que la
miséricorde du Seigneur se transmet d’'une génération a I'autre, révélent que nous ne pouvons pas avancer — ni
méme nous sauver — tout seuls et que l'intervention de Dieu se manifeste toujours ensemble, dans I'histoire d’un
peuple. C’est Marie elle-méme qui le dit dans le Magnificat, en exultant en Dieu qui a accompli des merveilles
nouvelles et surprenantes, fidéle a la promesse faite a Abraham (cf. v. 51-55).

Pour mieux accueillir le style de I'agir de Dieu, rappelons-nous que le temps doit étre vécu dans sa plénitude,
parce que les réalités les plus grandes et les réves les plus beaux ne se réalisent pas en un instant, mais a
travers une croissance et une maturation : en chemin, en dialogue, en relation. C’est pourquoi ceux qui se
concentrent uniquement sur 'immédiat, sur leurs propres avantages a obtenir rapidement et avec avidité, sur le
“tout et maintenant”, perdent de vue I'action de Dieu. Au contraire, son projet d’amour s’étend sur le passé, le
présent et I'avenir, il embrasse et relie les générations. C’est un projet qui va au-dela de nous-mémes, mais ou
chacun est important et, surtout, est appelé a aller plus loin. Pour les plus jeunes, il s’agit d’aller au-dela de
limmédiat ou la réalité virtuelle nous enferme et nous détourne souvent de I'action concréte. Pour les plus agés,
il s’agit de ne pas s’attarder sur les forces qui s’affaiblissent et de ne pas regretter les occasions perdues.
Regardons vers I'avant ! Laissons-nous modeler par la grace de Dieu qui, d’age en age, nous libére de
'immobilisme et des regrets du passé !

Dans la rencontre entre Marie et Elisabeth, entre jeunes et personnes agées, Dieu nous donne son avenir. En
effet, le chemin de Marie et I'accueil d’Elisabeth ouvrent la porte a la manifestation du salut : & travers leur
étreinte, sa miséricorde fait irruption dans I'histoire humaine avec une joyeuse douceur. Je voudrais donc inviter
chacun a penser a cette rencontre, mieux, a fermer les yeux et a imaginer un instant cette étreinte entre la jeune
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Mere de Dieu et la vieille mére de saint Jean-Baptiste ; a se la représenter dans l'esprit et a la visualiser dans le
ceeur, pour la fixer dans 'dme comme une lumineuse icone intérieure.

Et jinvite ensuite a passer de I'imagination au concret en faisant quelque chose pour étreindre les grands-
parents et les personnes agées. Ne les laissons pas seuls, leur présence dans les familles et les communautés
est précieuse, elle nous donne la conscience de partager le méme héritage et de faire partie d’'un peuple ou I'on
conserve les racines. Oui, ce sont les personnes agées qui nous transmettent notre appartenance au Peuple
saint de Dieu. L’Eglise, tout comme la société, a besoin d’elles. Elles livrent au présent un passé nécessaire
pour construire I'avenir. Honorons-les, ne nous privons pas de leur compagnie et ne les privons pas de la nobtre,
ne permettons pas qu’elles soient rejetées !

La Journée Mondiale des Grands-Parents et des Personnes Agées veut étre un petit signe délicat d’espérance
pour eux et pour toute 'Eglise. Je renouvelle donc mon invitation & tous — diocéses, paroisses, associations,
communautés — a la célébrer en mettant I'accent sur la joie débordante d’une rencontre renouvelée entre jeunes
et personnes agées. A vous jeunes, qui vous préparez a partir pour Lisbonne ou qui vivrez les Journées
Mondiales de la Jeunesse chez vous, je voudrais dire : avant de vous mettre en route, allez rendre visite a vos
grands-parents, rendez visite a une personne agée qui vit seule ! Sa priére vous protégera et vous porterez
dans votre coeur la bénédiction de cette rencontre. A vous personnes agées, je demande d’accompagner par la
priere les jeunes qui s’apprétent a célébrer les JMJ. Ces jeunes sont la réponse de Dieu a vos demandes, le
fruit de ce que vous avez semé, le signe que Dieu n'abandonne pas son peuple, mais qu’ll le rajeunit toujours
avec I'imagination de I'Esprit Saint.

Chers grands-parents, chers fréres et sceurs 4gés, que la bénédiction de I'étreinte entre Marie et Elisabeth vous
parvienne et qu’elle remplisse vos coeurs de paix. Je vous bénis avec affection. Et vous, s'il vous plait, priez
pour moi.

Rome, Saint-Jean-de-Latran, 31 mai 2023, Féte de la Visitation de la Vierge Marie.
FRANCOIS

[00991-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Dear brothers and sisters!

“His mercy is from age to age” (Lk 1:50). This is the theme of the Third World Day for Grandparents and the
Elderly, and it takes us back to the joyful meeting between the young Mary and her elderly relative Elizabeth (cf.
Lk 1:39-56). Filled with the Holy Spirit, Elizabeth addressed the Mother of God with words that, millennia later,
continue to echo in our daily prayer: “Blessed are you among women and blessed is the fruit of your womb” (v.
42). The Holy Spirit, who had earlier descended upon Mary, prompted her to respond with the Magnificat, in
which she proclaimed that the Lord’s mercy is from generation to generation. That same Spirit blesses and
accompanies every fruitful encounter between different generations: between grandparents and grandchildren,
between young and old. God wants young people to bring joy to the hearts of the elderly, as Mary did to
Elizabeth, and gain wisdom from their experiences. Yet, above all, the Lord wants us not to abandon the elderly
or to push them to the margins of life, as tragically happens all too often in our time.

This year, the World Day for Grandparents and the Elderly takes place close to World Youth Day. Both
celebrations remind us of the “haste” (cf. v. 39) with which Mary set out to visit Elizabeth. In this way, they invite
us to reflect on the bond that unites young and old. The Lord trusts that young people, through their relationships
with the elderly, will realize that they are called to cultivate memory and recognize the beauty of being part of a
much larger history. Friendship with an older person can help the young to see life not only in terms of the
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present and realize that not everything depends on them and their abilities. For the elderly, the presence of a
young person in their lives can give them hope that their experience will not be lost and that their dreams can
find fulfilment. Mary’s visit to Elizabeth and their shared awareness that the Lord’s mercy is from generation to
generation remind us that, alone, we cannot move forward, much less save ourselves, and that God’s presence
and activity are always part of something greater, the history of a people. Mary herself said this in the Magnificat,
as she rejoiced in God, who, in fidelity to the promise he had made to Abraham, had worked new and
unexpected wonders (cf. vv. 51-55).

To better appreciate God’s way of acting, let us remember that our life is meant to be lived to the full, and that
our greatest hopes and dreams are not achieved instantly but through a process of growth and maturation, in
dialogue and in relationship with others. Those who focus only on the here and now, on money and
possessions, on “having it all now”, are blind to the way God works. His loving plan spans past, present and
future; it embraces and connects the generations. It is greater than we are, yet includes each of us and calls us
at every moment to keep pressing forward. For the young, this means being ready to break free from the fleeting
present in which virtual reality can entrap us, preventing us from doing something productive. For the elderly, it
means not dwelling on the loss of physical strength and thinking with regret about missed opportunities. Let us
all look ahead! And allow ourselves to be shaped by God’s grace, which from generation to generation frees us
from inertia and from dwelling on the past!

In the meeting between Mary and Elizabeth, between young and old, God points us towards the future that he is
opening up before us. Indeed, Mary’s visit and Elizabeth’s greeting open our eyes to the dawn of salvation: in
their embrace, God’s mercy quietly breaks into human history amid abundant joy. | encourage everyone to
reflect on that meeting, to picture, like a snapshot, that embrace between the young Mother of God and the
elderly mother of Saint John the Baptist, and to frame it in their minds and hearts as a radiant icon.

Next, | would invite you to make a concrete gesture that would include grandparents and the elderly. Let us not
abandon them. Their presence in families and communities is a precious one, for it reminds us that we share the
same heritage and are part of a people committed to preserving its roots. From the elderly we received the gift of
belonging to God'’s holy people. The Church, as well as society, needs them, for they entrust to the present the
past that is needed to build the future. Let us honour them, neither depriving ourselves of their company nor
depriving them of ours. May we never allow the elderly to be cast aside!

The World Day for Grandparents and the Elderly is meant to be a small but precious sign of hope for them and
for the whole Church. | renew my invitation to everyone — dioceses, parishes, associations and communities — to
celebrate this Day and to make it the occasion of a joyful and renewed encounter between young and old. To
you, the young who are preparing to meet in Lisbon or to celebrate World Youth Day in your own countries, |
would ask: before you set out on your journey, visit your grandparents or an elderly person who lives alone!
Their prayers will protect you and you will carry in your heart the blessing of that encounter. | ask you, the elderly
among us, to accompany by your prayers the young people about to celebrate World Youth Day. Those young
people are God’s answer to your prayers, the fruits of all that you have sown, the sign that God does not
abandon his people, but always rejuvenates them with the creativity of the Holy Spirit.

Dear grandparents, dear elderly brothers and sisters, may the blessing of the embrace between Mary and
Elizabeth come upon you and fill your hearts with peace. With great affection, | give you my blessing. And | ask
you, please, to pray for me.

Rome, Saint John Lateran, 31 May 2023, Feast of the Visitation of the Blessed Virgin Mary
FRANCIS

[00991-EN.01] [Original text: Italian]



Traduzione in linqua tedesca

Liebe Brider und Schwestern!

»Er erbarmt sich von Geschlecht zu Geschlecht« (Lk 1,50). Dies ist das Thema des 3. Welttags der Grofeltern
und alteren Menschen. Dieses Thema fiihrt uns zurlick zu einer segensreichen Begegnung: der zwischen der
jungen Maria und ihrer alteren Verwandten Elisabet (vgl. Lk 1,39-56). Letztere richtet, erfiillt vom Heiligen Geist,
Worte an die Mutter Gottes, die auch zweitausend Jahre spater unser tagliches Gebet pragen: »Gesegnet bist
du unter den Frauen und gesegnet ist die Frucht deines Leibes« (V. 42). Und der Heilige Geist, der auf Maria
bereits herabgekommen ist, lasst sie mit dem Magnificat antworten, in dem sie ausruft, dass die Barmherzigkeit
des Herrn von Geschlecht zu Geschlecht reicht. Der Heilige Geist segnet und begleitet jede fruchtbare
Begegnung zwischen verschiedenen Generationen, zwischen GrofReltern und Enkelkindern, zwischen jungen
und alteren Menschen. Ja, Gott wiinscht sich, dass die Jungen, so wie es bei Maria und Elisabet der Fall war,
die Herzen der Alteren erfreuen und Weisheit aus deren Lebenserfahrung schépfen. Vor allem aber wiinscht der
Herr, dass wir die Alteren nicht allein lassen, dass wir sie nicht an den Rand des Lebens drangen, wie es heute
leider allzu oft geschieht.

Es ist schon, dass der Welttag der Grof3eltern und alteren Menschen und der Weltjugendtag in diesem Jahr so
nah beieinanderliegen; beide haben Marias ,Eile” (vgl. V. 39) bei ihrem Besuch bei Elisabet zum Thema und
veranlassen uns so, Uber die Beziehung zwischen den jungen und den alteren Menschen nachzudenken. Der
Herr hofft, dass die Jungen durch die Begegnung mit ihnen den Auftrag annehmen, die Erinnerung zu
bewahren, und dank ihnen das Geschenk ihrer Zugehdrigkeit zu einer gréReren Geschichte erkennen. Die
Freundschaft eines alteren Menschen hilft einem jungen, das Leben nicht auf die Gegenwart zu reduzieren und
sich daran zu erinnern, dass nicht alles von seinen Fahigkeiten abhangt. Fir die alteren Menschen wiederum
erdffnet die Gegenwart eines jungen Menschen die Hoffnung, dass das, was sie erlebt haben, nicht verloren
geht und dass sich ihre Traume erfiillen werden. Kurz gesagt, Marias Besuch bei Elisabet und das Bewusstsein,
dass die Barmherzigkeit des Herrn von einer Generation auf die nachste libergeht, zeigen, dass wir nicht allein
vorankommen — geschweige denn uns selbst retten — kdnnen und dass sich Gottes Eingreifen immer im
Ganzen, in der Geschichte eines Volkes, manifestiert. Maria selbst sagt dies im Magnifikat und sie jubelt tGber
Gott, der neue und Uberraschende Wunder vollbracht hat, getreu der Verheiung, die er Abraham gegeben hat
(vgl. V. 51-55).

Um die Art des Handelns Gottes besser zu verstehen, wollen wir daran denken, dass die Zeit in ihrer Ganze zu
nehmen ist, denn die bedeutendsten Ereignisse und die schénsten Traume realisieren sich nicht in einem
Augenblick, sondern durch ein Wachsen und Reifen: auf einem Weg, in einem Dialog, in einer Beziehung.
Deshalb verlieren diejenigen, die sich nur auf das Unmittelbare konzentrieren, auf ihre eigenen Vorteile, die
schnell und gierig erreicht werden missen, auf das ,Alles und Sofort“, Gottes Handeln aus den Augen. Sein
Liebes-Projekt hingegen umspannt die Vergangenheit, die Gegenwart und die Zukunft, es umfasst die
Generationen und stellt eine Verbindung zwischen ihnen her. Es ist ein Projekt, das iber uns selbst hinausgeht,
bei dem aber jeder von uns wichtig ist und vor allem dazu gerufen, dariiber hinauszugehen. Fiir die Jingeren
geht es darum, lber das Unmittelbare hinauszugehen, auf das uns die virtuelle Realitat beschrankt, die oft vom
konkreten Handeln ablenkt; fiir die Alteren geht es darum, sich nicht mit den schwindenden Kréften aufzuhalten
und verpassten Chancen nicht nachzutrauern. Schauen wir nach vorne! Lassen wir uns von der Gnade Gottes
formen, die uns von Generation zu Generation aus der Bewegungsunfahigkeit und dem Nachtrauern (ber die
Vergangenheit befreit!

In der Begegnung zwischen Maria und Elisabet, zwischen Jung und Alt, schenkt uns Gott seine Zukunft. Marias
Reise und Elisabets Empfang 6ffnen tatsachlich die Tur fur das Offenbarwerden des Heils: Durch ihre
Umarmung bricht seine Barmherzigkeit mit freudiger Sanftmut in die menschliche Geschichte ein. Ich mdchte
deshalb alle einladen, an diese Begegnung zu denken, ja mehr noch, die Augen zu schlieffen und sich wie in
einer Momentaufnahme diese Umarmung zwischen der jungen Mutter Gottes und der alten Mutter von
Johannes dem Taufer vorzustellen; sie sich im Geiste vorzustellen und im Herzen zu veranschaulichen, um sie
in der Seele als leuchtende innere Ikone zu bewahren.
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Und ich lade dazu ein, diese Vorstellung konkret werden zu lassen und etwas zu tun, um die Grof3eltern und die
alteren Menschen einzubeziehen. Lassen wir sie nicht allein, denn ihre Anwesenheit in den Familien und
Gemeinschaften ist wertvoll, sie macht uns bewusst, dass wir dasselbe Erbe teilen und Teil eines Volkes sind,
das seine Wurzeln bewahrt. Ja, es sind die dlteren Menschen, die uns unsere Zugehdrigkeit zu Gottes heiligem
Volk vermitteln. Sowohl die Kirche als auch die Gesellschaft bedirfen ihrer. Sie Uberliefern der Gegenwart eine
Vergangenheit, die notwendig ist, um die Zukunft zu gestalten. Ehren wir sie, bringen wir uns nicht um ihre
Gesellschaft, bringen wir sie nicht um die unsere, lassen wir nicht zu, dass sie abserviert werden!

Der Welttag der GrofRReltern und alteren Menschen soll ein kleines, zartes Zeichen der Hoffnung fiir sie und fir
die ganze Kirche sein. Deshalb erneuere ich meine Einladung an alle — Diézesen, Pfarreien, Verbande,
Gemeinschaften —, ihn zu begehen und dabei die Uberschwangliche Freude Uber eine erneute Begegnung
zwischen Jung und Alt in den Mittelpunkt zu stellen. Euch jungen Menschen, die ihr euch auf die Abreise nach
Lissabon vorbereitet oder den Weltjugendtag an euren eigenen Orten erleben werdet, méchte ich sagen: Bevor
ihr euch auf den Weg macht, geht eure Groleltern besuchen, besucht einen einsamen alteren Menschen! Sein
Gebet wird euch beschitzen und ihr werdet den Segen dieser Begegnung in eurem Herzen tragen. Ich bitte
euch Altere, die jungen Menschen, die den Weltjugendtag feiern werden, mit eurem Gebet zu begleiten. Diese
jungen Menschen sind Gottes Antwort auf eure Bitten, die Frucht dessen, was ihr ausgesat habt, das Zeichen
daflr, dass Gott sein Volk nicht im Stich lasst, sondern es immer wieder mit der Phantasie des Heiligen Geistes
verjungt.

Liebe Groleltern, liebe altere Briider und Schwestern, mdge der Segen der Umarmung von Maria und Elisabet
euch erreichen und eure Herzen mit Frieden erfiillen. Mit Zuneigung segne ich euch. Und ihr, bitte, betet fir
mich.

Rom, Sankt Johannes im Lateran, 31. Mai 2023, Fest Marid Heimsuchung.
FRANZISKUS
[00991-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

«Su misericordia se extiende de generacion en generacion» (Lc 1,50): este es el tema de la 1l Jornada Mundial
de los Abuelos y de los Mayores. Es un tema que nos reconduce a aquel encuentro bendito entre la joven Maria
y su pariente anciana Isabel (cf. Lc 1,39-56). Esta, llena del Espiritu Santo, se dirige a la Madre de Dios con
palabras que, a distancia de milenios, acompasan nuestra oracion cotidiana: «Bendita tu eres entre todas las
mujeres, y bendito es el fruto de tu vientre» (v. 42). Y el Espiritu Santo, que ha descendido ya sobre Maria, la
impulsa a responder con el Magnificat, en el que proclama que la misericordia del Sefior se extiende de
generacion en generacion. El Espiritu Santo bendice y acompana cada encuentro fecundo entre generaciones
distintas, entre abuelos y nietos, entre jovenes y ancianos. Efectivamente, Dios desea que, como hizo Maria
con Isabel, los jovenes alegren el corazdén de los ancianos, y que adquieran sabiduria de sus vivencias. Pero,
sobre todo, el Sefior desea que no dejemos solos a los ancianos, que no los releguemos a los margenes de la
vida, como por desgracia sucede frecuentemente.

Es hermosa, este afno, la cercania entre la celebracion de la Jornada Mundial de los Abuelos y de los Mayores y
la de la Juventud; ambas tienen como tema la “prisa” de Maria para ir a visitar a Isabel (cf. v. 39), y de ese
modo nos llevan a reflexionar sobre el vinculo entre los jovenes y los ancianos. El Sefior espera que los
jévenes, al encontrarse con los ancianos, acojan la llamada a custodiar la memoria y reconozcan, gracias a
ellos, el don de pertenecer a una historia mas grande. La amistad con una persona anciana ayuda al joven a no
reducir la vida al presente y a recordar que no todo depende de sus capacidades. Para los mas ancianos, en
cambio, la presencia de un joven les da esperanza de que todo lo que han vivido no se perdera y que sus
suefios pueden realizarse. En definitiva, la visita de Maria a Isabel y la conciencia de que la misericordia del



Sefior se transmite de una generacion a la otra revelan que no podemos avanzar —y mucho menos
salvarnos— solos y que la intervencion de Dios se manifiesta siempre en el conjunto, en la historia de un
pueblo. Es Maria misma quien lo dice en el Magnificat, exultando en Dios que ha obrado maravillas nuevas y
sorprendentes, fiel a la promesa hecha a Abrahan (cf. vv. 51-55).

Para acoger mejor el estilo de actuar de Dios, recordemos que el tiempo tiene que ser vivido en su plenitud,
porque las realidades mas grandes y los suefios mas hermosos no se realizan en un momento, sino a través de
un crecimiento y una maduracion; en camino, en dialogo, en relacion. Por ello, quien se concentra sélo en lo
inmediato, en conseguir beneficios para si rapida y avidamente, en tener “todo enseguida”, pierde de vista el
actuar de Dios. Su proyecto de amor, por el contrario, atraviesa pasado, presente y futuro, abraza y pone en
comunicacioén las generaciones. Es un proyecto que va mas alla de nosotros mismos, pero en el que cada uno
de nosotros es importante, y sobre todo esta llamado a ir mas alla. Para los mas jovenes se trata de ir mas alla
de esa inmediatez en la que se confina la realidad virtual, la cual muchas veces distrae de la accidn concreta;
en el caso de las personas mayores se trata de no hacer hincapié en las fuerzas que decaen y de no
lamentarse por las ocasiones perdidas. Miremos hacia adelante. Dejémonos plasmar por la gracia de Dios que,
de generacion en generacion, nos libra del inmovilismo en el actuar y de los remordimientos del pasado.

En el encuentro entre Maria e Isabel, entre jovenes y ancianos, Dios nos da su futuro. El camino de Maria y la
acogida de Isabel abren las puertas a la manifestacion de la salvacion. A través de su abrazo, la misericordia de
Dios irrumpe con una gozosa mansedumbre en la historia humana. Quisiera pues invitar a cada uno de ustedes
a pensar en aquel encuentro, mas aun, a cerrar los 0jos y a imaginar, como en una foto, aquel abrazo entre la
joven Madre de Dios y la madre anciana de san Juan Bautista; a representarlo en la mente y a visualizarlo en el
corazon, para fijarlo en el alma como un luminoso icono interior.

Y los invito ademas a pasar de la imaginacion a la realizacion de un gesto concreto para abrazar a los abuelos y
a los ancianos. No los dejemos solos, su presencia en las familias y en las comunidades es valiosa, nos da la
conciencia de compartir la misma herencia y de formar parte de un pueblo en el que se conservan las raices.

Si, son los ancianos quienes nos transmiten la pertenencia al Pueblo santo de Dios. Tanto la Iglesia como la
sociedad los necesita. Ellos entregan al presente un pasado necesario para construir el futuro. Honrémoslos, no
nos privemos de su compafiia y no los privemos de la nuestra; no permitamos que sean descartados.

La Jornada Mundial de los Abuelos y de los Mayores quiere ser un pequefo y delicado signo de esperanza para
ellos y para toda la Iglesia. Renuevo por ello mi invitacion a todos —didcesis, parroquias, asociaciones y
comunidades— a celebrar esta Jornada, poniendo en el centro la alegria desbordante de un renovado
encuentro entre jévenes y ancianos. A ustedes, jovenes, que se estan preparando para ir a Lisboa o que viviran
la Jornada Mundial de la Juventud en sus lugares de origen, quisiera decirles: antes de ponerse en camino
vayan a encontrar a sus abuelos, hagan una visita a un anciano que esté solo. Su oracion los protegera y
llevaran en el corazon la bendicion de ese encuentro. A ustedes ancianos les pido que acompafien con la
oracion a los jovenes que van a celebrar la JMJ. Estos muchachos son la respuesta de Dios a sus peticiones, el
fruto de lo que sembraron, el signo de que Dios no abandona a su pueblo, sino que siempre lo rejuvenece con
la fantasia del Espiritu Santo.

Queridos abuelos, queridos hermanos y hermanas mayores, que la bendicion del abrazo entre Maria e Isabel
los alcance y colme de paz vuestros corazones. Los bendigo con afecto. Y ustedes, por favor, recen por mi.

Roma, San Juan de Letran, 31 de mayo de 2023, Fiesta de la Visitacion de la Bienaventurada Virgen Maria.
FRANCISCO
[00991-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese




Queridos irmaos e irmas!

«De geracdo em geragdo, a sua misericordia» (cf. Lc 1, 50): assim reza o tema do Ill Dia Mundial dos Avos e
dos ldosos. O tema leva-nos a um encontro abengoado: o encontro entre Maria, jovem, e sua parente Isabel,
idosa (cf. Lc 1, 39-56). Esta, cheia de Espirito Santo, dirige a Mae de Deus palavras que, dois milénios depois,
cadenciam a nossa oragao diaria: «Bendita és Tu entre as mulheres e bendito € o fruto do teu ventre» (1, 42). E
o Espirito Santo, que ja tinha descido sobre Maria, sugere-Lhe como resposta o Magnificat, onde proclama que
a misericordia do Senhor se estende de geragdo em geragao. O Espirito Santo abengoa e acompanha todo o
encontro fecundo entre geragdes diversas, entre avos e netos, entre jovens e idosos. De facto, Deus quer que
os jovens, como fez Maria com Isabel, alegrem os coracbes dos ancidos e extraiam sabedoria das suas
experiéncias. Mas o primeiro desejo do Senhor € que ndo deixemos sozinhos os idosos, que ndo os
abandonemos a margem da vida, como hoje, infelizmente, acontece com demasiada frequéncia.

Neste ano, regista-se uma proximidade estupenda entre a celebragdo do Dia Mundial dos Avés e dos Idosos e
a Jornada Mundial da Juventude; no tema de ambas, sobressai a «pressa» de Maria (cf. 1, 39) quando visita
Isabel, levando-nos assim a refletir sobre a ligagao entre jovens e idosos. O Senhor espera que os jovens, ao
encontrar os idosos, acolham o apelo a guardar as memoérias e reconhegam, gragas a eles, o dom de
pertencerem a uma histéria maior. A amizade duma pessoa idosa ajuda o jovem a nao cingir a vida ao presente
e a lembrar-se que nem tudo depende das suas capacidades. Por sua vez, aos mais velhos, a presenga dum
jovem abre a esperanga de que nao se perdera tudo aquilo que viveram e se vao realizar os seus sonhos. Em
resumo, a visita de Maria a Isabel e a consciéncia de que a misericordia do Senhor se transmite duma geragao
a outra mostram que nao podemos avancar — nem salvar-nos — sozinhos, e que a intervencao de Deus se
manifesta sempre no conjunto, na histéria dum povo. E precisamente Maria quem no-lo diz no Magnificat,
alegrando-Se em Deus, que, fiel a promessa feita a Abrado (cf. 1, 51-55), realizou maravilhas novas e
surpreendentes.

Para melhor captar o estilo do agir de Deus, recordemos que o tempo deve ser vivido em plenitude, porque as
realidades maiores e os sonhos mais belos ndo acontecem num instante, mas através dum crescimento e duma
maturagdo: em caminho, em dialogo, no relacionamento. Ora, quem se concentra apenas no imediato, nas
proprias vantagens que se hao de conseguir rapida e sofregamente, no «tudo e ja», perde de vista o agir de
Deus. Diversamente, o seu projeto de amor atravessa o passado, o presente e o futuro, abraca e pée em
ligagdo as geracdes. E um projeto que nos ultrapassa a nés mesmos, mas no qual cada um de nés é
importante e, sobretudo, € chamado a ir mais além. Para os mais jovens, trata-se de ir mais além do imediato
em que nos confina a realidade virtual, que muitas vezes nos desvia da atividade concreta; para os mais velhos,
trata-se de nao se deterem no debilitar-se das forgas nem no lamento pelas ocasides perdidas. Olhemos para a
frente! Deixemo-nos plasmar pela graga de Deus, que, de geragdo em geragao, nos liberta do imobilismo no
agir e das lamurias voltadas para o passado!

No encontro entre Maria e Isabel, entre jovens e idosos, Deus da-nos o seu futuro. Na realidade, o caminho de
Maria e o acolhimento de Isabel abrem as portas a manifestagdo da salvagao: através do seu abraco, a
misericordia irrompe, com alegre mansidao, na histéria humana. Por isso, quero convidar cada um a pensar
naquele encontro; mais ainda, a fechar os olhos e imaginar, como numa foto instantanea, aquele abrago entre a
jovem Mae de Deus e a mae idosa de Sao Joao Batista; representa-lo na mente e visualiza-lo no coragao, para
o fixar na alma como um luminoso icone interior.

E convido depois a passar da imaginagao a vida concreta, fazendo algo para abragar os avos e os idosos. Nao
os deixemos sozinhos; é preciosa a sua presenga nas familias e nas comunidades: da-nos a nog¢ao de partilhar
a mesma heranca e de fazer parte dum povo em que se preservam as raizes. Sim! Sdo os idosos que nos
transmitem a pertenca ao santo Povo de Deus. A Igreja e de igual modo a sociedade precisam deles. E que os
idosos entregam ao presente um passado necessario para construir o futuro. Honremo-los, ndo nos privemos
da sua companhia nem os privemos da nossa. Nao permitamos que sejam descartados.

O Dia Mundial dos Avos e dos ldosos pretende ser um pequeno e delicado sinal de esperanga para eles e para
a Igreja inteira. Por isso renovo 0 meu convite a todos — dioceses, paréquias, associagdes, comunidades — para
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o celebrarem, colocando no centro a alegria transbordante dum renovado encontro entre jovens e idosos. A
vOs, jovens, que estais a preparar-vos para partir para Lisboa ou que vivereis a Jornada Mundial da Juventude
na propria localidade, quero dizer: antes de sair para a viagem, ide visitar os vossos avos, fazei uma visita a um
idoso sozinho. A sua oragao proteger-vos-a e levareis no coracao a béngao daquele encontro. A vos, idosos,
peco para acompanhardes com a oragao os jovens que estio prestes a celebrar a JMJ. Aqueles jovens s&o a
resposta de Deus aos vossos pedidos, o fruto daquilo que semeastes, o sinal de que Deus ndo abandona o seu
povo, mas sempre o rejuvenesce com a criatividade do Espirito Santo.

Queridos avoés, queridos irméos e irmas idosos, chegue até vés a béncéo do abrago entre Maria e Isabel, e
encha de paz os vossos coragoes. Com afeto, vos abengoo. E vos, por favor, rezai por mim.

Roma - Sao Jodo de Latrdo, na Festa da Visitacdo da Virgem Santa Maria, 31 de maio de 2023.

FRANCISCO

[00991-PO.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqua polacca

Drodzy bracia i siostry!

,Jego mitosierdzie z pokolenia na pokolenie” (£k 1, 50): oto temat Ill Swiatowego Dnia Dziadkéw i Oséb
Starszych. Temat ten prowadzi nas ponownie do btogostawionego spotkania miodej Maryi z jej starszg krewng
Elzbietg (por. £k 1, 39-56). Napetniona Duchem Swietym, kieruje ona do Matki Bozej stowa, ktére tysigce lat
pozniej nadajg rytm naszej codziennej modlitwie: ,Btogostawiona jestes miedzy niewiastami i blogostawiony jest
owoc Twojego tona” (w. 42). A Duch Swiety, ktéry juz zstapit na Maryje, sktania Jg do odpowiedzi poprzez
Magnificat, w ktérym obwieszcza, ze mitosierdzie Pana rozcigga sie z pokolenia na pokolenie. Duch Swiety
btogostawi i towarzyszy kazdemu owocnemu spotkaniu miedzy réznymi pokoleniami, miedzy dziadkami a
wnukami, miedzy mtodymi a osobami starszymi. Bog pragnie bowiem, aby tak jak Maryja z Elzbietg, mtodzi
radowali serca starszych i czerpali mgadrosc z ich doswiadczen zyciowych. Ale przede wszystkim Pan pragnie,
abysmy nie pozostawiali osob starszych samym sobie, abysmy nie spychali ich na margines zycia, co niestety
zdarza sie dzi$ nazbyt czesto.

To piekne, ze w tym roku obchody Swiatowego Dnia Dziadkéw i Osdb Starszych i Swiatowe Dni Mtodziezy
przypadajg blisko siebie. Obydwa wydarzenia majg za temat ,pospiech” Maryi (por. w. 39) w wydarzeniu
nawiedzenia Elzbiety, a tym samym prowadzg nas do refleksji nad wiezig miedzy mtodymi a osobami starszymi.
Pan ufa, ze mtodzi spotykajac sie z nimi przyjmag wezwanie do pielegnowania pamieci i rozpoznajg w nich dar
przynaleznosci do wiekszej historii. Przyjazn osoby starszej pomaga mtodemu cziowiekowi nie sprowadzaé
zycia do terazniejszosci i pamietac, ze nie wszystko zalezy od jego zdolnosci. Z kolei dla oséb starszych
obecnos¢ osoby mtodej otwiera nadzieje, ze to, co przezyli, nie zostanie utracone, a ich marzenia zostang
zrealizowane. Krétko méwiac, nawiedzenie Elzbiety przez Maryje i Swiadomos¢, ze mitosierdzie Pana jest
przekazywane z pokolenia na pokolenie, ujawniajg, ze nie mozemy iS¢ dalej - a nawet zbawic sie - sami i ze
interwencja Boga zawsze objawia sie w catosci, w dziejach ludu. Mowi o tym sama Maryja w Magnificat, radujac
sie w Bogu, ktory dokonuje nowych i zaskakujacych cudow, bedgc wierny obietnicy danej Abrahamowi (por. w.
51-55).

Aby lepiej przyja¢ styl Bozego dziatania pamietajmy, ze czas musi by¢ przezywany w petni, poniewaz
najwieksze rzeczywistosci i najpiekniejsze marzenia nie sg realizowane w jednej chwili, ale poprzez rozwg;j i
dojrzewanie: w drodze, w dialogu, w relacji. Dlatego ci, ktorzy skupiajg sie tylko na tym, co dorazne, na wtasnych
korzysciach, ktore nalezy osiggnac szybko i zachtannie, na ,wszystkim i teraz”, tracg z oczu dziatanie Boga.
Natomiast Jego plan mitosci obejmuje przeszitosc, terazniejszos¢ i przysztosc, obejmujac i taczac pokolenia. Jest
to projekt, ktory wykracza poza nas samych, ale w ktérym kazdy z nas jest wazny, a przede wszystkim wezwany
do wyjscia poza swoje ograniczenia. Dla najmiodszych jest to kwestia wyjScia poza dorazno$¢, w ktdrej zamyka
nas rzeczywistos¢ wirtualna, czesto odwracajaca uwage od konkretnych dziatan. Dla najstarszych jest to
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kwestia nie rozpamietywania stabngcych sit i nie zatowania utraconych mozliwosci. Patrzmy w przysztosc!
Dajmy sie ksztattowac tasce Bozej, ktéra z pokolenia na pokolenie uwalnia nas od bezruchu w dziataniu i zalu za
przesztoscia!

W spotkaniu Maryi i Elzbiety, mtodych i starych, Bog daje nam swojg przysztos¢. Droga Maryi i goscinnosc
Elzbiety otwierajg bowiem drzwi do objawienia sie zbawienia: poprzez ich uscisk Jego mitosierdzie wkracza z
radosng tagodnoscig w ludzkg historie. Chciatbym zatem zaprosi¢ wszystkich do zastanowienia sie nad tym
spotkaniem, co wiecej, do zamkniecia oczu i wyobrazenia sobie, jak w migawce, tego uscisku miedzy mfodg
Matkg Boga a starszg matkg sw. Jana Chrzciciela; do przedstawienia go sobie w mysli i uwidocznienia w sercu,
do utrwalenia go w duszy jako Swietlistej ikony wewnetrznej.

Zachecam takze, abysmy przeszli od wyobrazni do konkretu, czynigc cos$, aby objac usciskiem dziadkéw i osoby
starsze. Nie zostawiajmy ich samymi. Ich obecnos$¢ w rodzinach i wspdlnotach jest cenna, daje nam
Swiadomosc, ze dzielimy to samo dziedzictwo i jestesmy czescig ludu, w ktorym strzeze sie korzeni. Tak, to
wiasnie osoby starsze przekazujg nam naszg przynaleznos¢ do swietego ludu Bozego. Kosciot podobnie, jak
spoteczenstwo ich potrzebujg. Przekazujg oni terazniejszosci przeszios¢, ktora jest niezbedna do budowania
przysztosci. Czcijmy ich, nie pozbawiajmy siebie ich towarzystwa i nie pozbawiajmy ich naszego, nie pozwdimy,
by byli odrzuceni!

Swiatowy Dzien Dziadkéw i Osdéb Starszych pragnie byé matym, delikatnym znakiem nadziei dla nich i dla
catego Kosciofa. Dlatego ponawiam moje zaproszenie do wszystkich - diecezji, parafii, stowarzyszen, wspolnot —
aby obchodzi¢ go, koncentrujgc sie na przepetniajgcej radosci z ponownego spotkania miedzy mtodymi a
osobami starszymi. Wam miodym, ktorzy przygotowujecie sie do wyjazdu do Lizbony, lub bedziecie przezywac
Swiatowe Dni Miodziezy w waszych miejscowosciach, chciatbym powiedzie¢: zanim wyruszycie, odwiedzcie
swoich dziadkow, odwiedzcie samotng osobe starszg! Jej modlitwa bedzie was strzegta i bedziecie nosi¢ w
sercu btogostawienstwo tego spotkania. Prosze was, starsi, abyscie towarzyszyli modlitwg miodym, ktorzy
wkrotce bedg $wietowaé SDM. Ci ludzie mtodzi s3 odpowiedzig Boga na wasze prosby, owocem tego, co
zasiali$cie, znakiem, ze Bog nie opuszcza swojego ludu, ale zawsze odmtadza go wyobraznig Ducha Swietego.

Drodzy dziadkowie, drodzy starsi bracia i siostry, niech btogostawienstwo uscisku Maryi i Elzbiety dotrze do was
i napetni wasze serca pokojem. Z mitoscig was btogostawie. A wy, prosze, modicie sie za mnie.

Rzym, u sw. Jan na Lateranie, 31 maja 2023 r., w swieto Nawiedzenia NMP
FRANCISZEK
[00991-PL.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua araba
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